
ROMA Sia «trovata una
giusta e condivisa
soluzione» al problema
della discarica di
Terzigno: è quanto
auspica il Papa in un
messaggio di «vicinanza
spirituale» alla diocesi di
Nola. Il messaggio del
Pontefice, a firma di
monsignor Filoni, della
Segreteria di Stato
Vaticano, rivolto alle
popolazioni di Terzigno e
Boscoreale, è stato
recapitato ieri al vescovo
di Nola, monsignor
Beniamino Depalma.
«Il Santo Padre - si legge
nel breve testo - che segue
con paterna attenzione le
preoccupanti notizie
provenienti dal territorio
di Terzigno, La prega di
farsi interprete della Sua
vicinanza spirituale
nell’auspicio che, con il
concorso e la buona
volontà di tutti, sia trovata
una giusta e condivisa
soluzione al problema».

EMERGENZA RIFIUTI IDUBBIDELL’UE

Per la Commissione di Bruxelles
le misure prese dall’Italia per af-
frontare la situazione dei rifiuti a
Napoli, «adottate dal 2007 in poi,
sonoinsufficienti». AncheilParla-
mento europeo si è espresso con
una relazione, stilata dopo una
missione in Campania, nella qua-
le si giudica «un’aberrazione» la
costruzione di una discarica nel
parco nazionale del Vesuvio.

LETRATTATIVE

L’ipotesi di apertura a Terzigno di
cava Vitiello, un mega invaso de-
stinato ad ingoiare milioni di ton-
nellate di spazzatura, è stata al
momento accantonata. Si tratta
di una vittoria per le popolazioni
in lotta da giorni, giunta dopo un
vertice dei sindaci con Bertolaso.

IL PAPA

«Bisogna trovare
una soluzione
giusta e condivisa»

BRUXELLES «Sono molto
preoccupato per quanto suc-
cede attualmente in Campa-
nia. La Commissione sta an-
coravalutandoladocumenta-
zione che ci è stata trasmessa
dalle autorità italiane all’ini-
zio di ottobre, ma la situazio-
ne odierna ci fa pensare che
le misure adottate dal 2007 in
poisono insufficienti». Ilcom-
missario Ue all’ambiente Ja-
nez Potocnik non
dice - come fece
tre anni fa il suo
predecessore Sta-
vrosDimas,apren-
do una procedura
d’infrazione con-
trol’Italia- di esse-
rerimastosciocca-
to dalle immagini
televisive sull’im-
mondiziadiNapo-
li, ma non è meno
duro.
Quello che succe-
de in questi giorni, si legge in
un comunicato, «dimostra
che le autorità italiane non
hanno ancora preso tutte le
misurenecessariepergiunge-
re ad una soluzione definitiva
ed adeguata del problema»,
si legge nella nota del com-
missario. Senza giri di parole,
si dice che il passo successi-
vo, in caso persista l’inadem-

pienza alle norme Ue, è quel-
lo di una condanna con san-
zioni pecuniarie. Presto, una
delegazione della Commis-
sione potrebbe recarsi in
Campania per accertare la si-
tuazione sul posto.
La reazione del capo della
ProtezionecivileGuido Berto-
laso non si fa attendere:
«L’Unione Europea farebbe
bene a fare il proprio mestie-

re. Invece di dare
giudizi, dovrebbe
dare una mano a
trovare alternati-
ve». Bertolaso se
la prende soprat-
tutto contro «pre-
giudizi» e «faziosi-
tà» e quindi preci-
sa: «A sollevare
perplessità non è
stata l’Unione Eu-
ropea,maunapar-
lamentareolande-
se, che appartiene

aunpartitopolitico, evidente-
mente poco amico del nostro
Paese».
Il capo della Protezione civile
si riferisce alla parlamentare
laburista Jiudith Merkies, che
venerdì aveva detto che, in
questa situazione, l’Italia si
poteva anche scordare lo
sblocco dei fondi europei.
Mentrela Commissione riba-

disce la volontà di aiutare
l’Italia, come tutti gli Stati
membri, a mettersi in regola
con le norme Ue, Merkies ri-
corda a Bertolaso che la sua
posizione rappresenta «quel-
la espressa da tutti i gruppi
della commissione petizioni
del Parlamento europeo, i
quali hanno votato una rela-
zionestilatadopouna missio-
ne in Campania». In quel te-
sto, tra l’altro, si diceva che
unadiscarica nelparco nazio-
nale del Vesuvio sarebbe
«un’aberrazione».

La Commissione Ue ritiene
che l’attuale situazione in
Campania sia «molto simile»
a quella di tre anni fa, quando
la crisi esplose per la prima
volta. Per quell’emergenza
l’Italia è stata condannata nel
marzo scorso davanti alla
Corte di giustizia Ue. «La
Campania - mette nero su
bianco il commissario - non
si è ancora dotata di un piano
per lo smaltimento dei rifiuti
e l’inceneritore di Acerra,
l’unico attivo, non è in grado
di funzionare a regime».

I quattro sindaci
strappano
lo stop alla cava
di Terzigno

giudiziario al premier (oltre che al presidente
della Repubblica) perché si salutasse quel vo-
to come il segnale che tra Pdl e Fli era tornato il
sereno stabile.
È stato sufficiente, tre giorni dopo, che il capo
dello stato inviasse una nota al presidente del-
la stessa commissione esprimendo le sue per-
plessità sulla proposta di inserire la suprema
caricadello stato nello scudo giudiziario previ-
sto nel disegno di legge in questione, perché
se ne deducesse che i giochi si sono riaperti.
In questa altalena continua di minacce e rassi-
curazioni almeno un elemento di chiarezza è,
comunque, emerso.
Consapevole che un suo voto contrario sul lo-
do Alfano avrebbe aperto le porte alle elezioni
anticipate, Fini ha garantito l’appoggio al go-
verno, nonostante il passaggio gli costasse pa-

recchio, come poi s’è visto dall’ondata di pro-
teste sollevatasi tra le sue file.
Rottura scongiurata non ha significato, però,
pace ristabilita.
Chiusa lapartita su un fronte, s’è subito riaper-
ta su un altro - la riforma della giustizia - e pure
sullostesso lodo Alfano, non appena Napolita-
no ha avanzato critiche nei suoi confronti.
S’è capito, allora, che i "futuristi" faranno di
tutto per tenere sotto tiro Berlusconi, ma non
per farlo cadere, bensì per poter trattare il loro
appoggiocon lagaranzia di non essere scarica-
ti dalla coalizone al prossimo appuntamento
elettorale.
Insomma, guerriglia continua ma (possibil-
mente)nessuna guerraaperta: il ritornoin par-
lamento val bene qualche rospo da trangugia-
re.

Roberto Chiarini

dalla prima

Guerriglia nel Pdl aspettando lo scontro finale

È polemica tra Bruxelles e Bertolaso
Il commissario Ue all’Ambiente accusa l’Italia: misure insufficienti per la Campania
Il capo della Protezione civile: pregiudizi, invece di criticare faccia il suo mestiere

Uno dei cumuli di rifiuti lungo le strade del centro città a Napoli, dove anche ieri non si è potuto raccogliere la spazzatura

IL COMMISSARIO
«La Campania
non si è ancora

dotata di un piano
per lo smaltimento
dei rifiuti e Acerra

non funziona
ancora a regime»

TERZIGNOPer i manifestan-
ti di Terzigno è stato il giorno
più lungo. Un’intera giornata
al presidio della rotonda Pa-
noramica, diventata il quar-
tiere generale della protesta,
in attesa delle decisioni del
vertice tra il capo della Prote-
zione civile Bertolaso e i sin-
daci dei quattro comuni inte-
ressati. Un primo risultato è
già arrivato: l’ipotesi di aper-
tura di cava Vitiello, un mega
invaso destinato ad ingoiare
milioni di tonnellate di spaz-
zatura,è stata almomento ac-
cantonata. C’è l’impegno di
Bertolaso a rappresentare le
ragioni delle popolazioni lo-
cali affinché si possa trovare
una soluzione alternativa. E
c’è sempre l’impegno di Ber-
tolaso a bonificare immedia-
tamentecava Sari, l’altro sver-
satoio già in esercizio da alcu-
ni mesi dal quale si levano
miasmi che hanno fatto scop-
piarela protesta.CavaSaripe-
rò dovrà continuare a funzio-
nare fino al suo esaurimento.
La lunga giornata è iniziata
nell’attesa degli autocompat-
tatori che però non sono arri-
vati. Gli scontri dell’altra not-
te hanno riacceso però le po-
lemiche: cinque i feriti tra le
forze dell’ordine. In giornata
i manifestanti hanno avuto
addirittura la solidarietà del
Vaticano (vedere altro artico-
lo in pagina, ndr). Ma a tene-
re banco al presidio della ro-
tondaPanoramica sonoleno-
tizie provenienti dal vertice
napoletano.Comefinirà?Pre-
sto per dirlo. L’unica certezza
è che per ora la strada di ac-
cesso all’invaso continua ad
essere difesa da un ingente
schieramento di polizia.
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sabato, Domenica e Lunedì
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